
 
 
078 “OTTOBRE 1866 – LA GRANDE TRUFFA CONTRO IL POPOLO VENETO” 
 
In questi giorni si celebra, nell’ambito delle grandi manifestazioni unitariste, la ricorrenza del 
plebiscito che decretò l’annessione del Veneto al Regno d’Italia, o come meglio sarebbe dire la 
ricorrenza della grande truffa nei confronti del Popolo della Serenissima Repubblica. 
Nel generale tripudio tricolore, solo alcune coraggiose voci di storici venetisti cercano di descrivere 
la tragica farsa, messa in programma dal regime sabaudo per giustificare l’annessione di fatto dei 
territori che per oltre mille anni avevano visto sventolare la bandiera di San Marco. 
Cercando una giustificazione alla conquista, avvenuta grazie alla Francia e successiva alle due 
brucianti sconfitte di Custoza e di Lissa, fu organizzata una consultazione popolare che oggi 
neppure nel Terzo Mondo sarebbe stato possibile effettuare: presenza militare nei seggi, arresti 
preventivi, schede di colore diverso, fantasiosi risultati finali, tutto insomma fu usato per 
raggiungere il risultato che era stato già preventivamente stabilito. 
E da allora, come era avvenuto in altre parti della penisola, le terre venete furono devastate da una 
crisi economica senza precedenti, dando inizio a quel tragico fenomeno di emigrazione che portò la 
gente di San Marco in tutti le parti del mondo per riuscire a sopravvivere. 
Il FRONTE INDIPENDENTISTA LOMBARDIA, sicuro di interpretare tutti coloro che in Terra 
Lombarda intendono opporsi a una storiografia imposta con la forza e l’inganno, si schiera a fianco 
delle Associazioni Culturali e dei Movimenti Politici Venetisti che, in questi giorni, ricordano 
questi infausti avvenimenti e denunciano ad alta voce la violenza subita dalla propria popolazione. 
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